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A0fiaZ,lOnl e consumi
di energia negli impianti
di nscaldamerito
di Alftedo Mameúelli La pubblicazione tra fine novembre ed inizio di dicembre 2004 sia del Rappofta

Energia e Ambiente 2004, (in breve REA 2004), da parte dell'ENEA,
sia deidatisulle abitaziani italiane che si ricavano dal 14'Censimento generale
della popolazione e delle abitazioni da parte dell'lSTAT, consente di aggiornare
e precisare la situazione dei consumi enercetici leqati al ris.aldamento

Il rj,�ppono RIA 2N4 pîesenra i dari consoli-
dati dej comumi energetici fìno a]l'amo 2002
e anricipa solo alcuni dari (prowisori) per i
consumi nell anno 2003. La pubblicazion€
dell'ISTAI riporta, i.v(e, i risultari del cemi
mento delÌe abitazioni e degli ediffci aÌla data
di riferimenro d€l 21 ottobre 2001; i prece
denti dati slle abitaioni ftaliane, sempre da
fo e ISTAT, risalivano a dieci anni prima, al
20 onobre 1991i è quindi panicolamenre in-
re.essante vedere come, in que$o lungo arco
di rcmpo, si" varialo il numero totale di abira,

zionì in lalia e, diconseguenza, il numero to
lale di abitazioni riscÀldare.
In pafticolarei poi, quesri ami, che v;mo dal
1991 aÌ2001, coincidono con gli ami in cui è
entmta (leffamenle) in vigore la nuova nor
madva €nergetica sulln progerÈzione, insral
lazione, ese.cìzio e manutenzione degli im
pianti di riscaldamento, i cui prowedimenri
principali sono proprio la ben nora Legge n.
10 del9 gennaio 1991, il relatÌvo regolamen,
to, iÌ DPR 412193, e la normaliva reóis UNI
ahjativai l'irìsieme di qùesti prowedimefii è,

di fatto, divntato opemtivo solo dopo la Fù
blicazione del decreto ministenab che.€a-
pìva, nel agosro 1994, le norme tecniche Fe
pamre dall'UNl
l'analisi dei dati sÈtistici in qùesto deceffìi,
aiuta a comprendere che cosa si è veriffcdo
in questi anni e se, e quanto, la siluaziorì.
dei consùmi energetici per riscaldametuo
sia miglioúta, .ispetto al passaro, e, in prc-
spe$jva, cosa si possa prevedere per I'iG

È la prima volta, da quando tu apprcqla h

Br[a ct0E EncEftco tralra o{DA Mftp)

consumi 1991 r992 1993 1994 f995 1996 1997 1998 1999 2000 200r 2002
t668 168,2 165,5 165,1 117,6 172,4 175,5 179,2 182,7 l8t2 147 3 187,6

Total€ imoieohi finali 't26"0 125,2 125.0 1U,0 130,0 1300 131,7 135,0 136,5 r36,8 137,9 140 8
-lndusfia 35.1 34,4 35,6 368 36,2 31,2 37,1 39,5 39.8

rti 37,0 37.4 37,9 38,8 3 9 1 39,8 41,0 41,7 41.9 42,6 43,1 4t8
- Reridènzialeeterziario 37.6 36,2 35,4 33,6 362 37,4 38,6 40,7 q,7 39.9

3,0 3.2 1.2 3.1 .t.2
12.0 10,7 11.2 12,3 11,8 12.5 11,9 10,1 10.0

. B 2,4 2.4 2,4 2,4 2.6 2.4 2.7 z.a 3.0 3
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conrumi 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2@2
consumo totale dvile, in 37.552 36.194 36.415 33.596 37.197 36.712 38.570 4{t.691 40.709 39.913

25,7 27,6 24,4 29,9 29,3 29,2 29,4 29,4 30_0 30,0 30,0 0

i n % 14.3 72.4 14.1 70.7 70.8 70.6 70.6 70.0 70.0 70.0 0

Nota:va|o'ide|@n5umotolaedviediquestalabe|Laono|e99emented���������������������������������������������������������������������������������
ind ure, iúpropria menle an<ne a ku ne @i di coniumo enelgdi@ de la Pu bbli6 Amm in i*Ézio ne.

Cor{suMt Dt É Etcra  ÉL sEno[E nEsroEr{zralE pEn npo Dr uso lDATIir KTEPI

991 't992 1993 19!'4 1995 1996 't99:l 1998 1999 2@0 2001 2002

Riscaldamentoabitazioni 19.516 17.747 17.640 15.314 17.149 17.136 11.354 14.347 19.201 18.486 19.304 18.653

3.168 3.084 2.983 2.730 3.182 3.303 3.172 3.385 3.425 3_331 3.390 3.288
cotturadeicibi 1.698 1.719 1.717 1_709 1.686 1 . 7 1 4 1.643 1.667 1.894 1.705 1.730 1.672

3.531 3.657 3.741 3.798 1.681 3.733 3.767 3.838 3.975 4.013 40t4 4.177

27.913 26.207 26.081 23.551 25.697 26.la6 25_936 27.234 24.494 27.534 28.498 27.791

regge r0 del9gennaio 1991, che sipuò ra-
gionàre, senza bisogno di rÌconere a îroppe
slime e valurazionj paziali, su qua a energia
si consuma nelle abÍazioni taliane peril ri-

.onsumi énerget ic i  i ta l ian i
r! i consu m i per riscalda mento
la tabel-la 1 mostm il biÌancio energetico na-
zionàle negli ultimi tr€dici annii per esempio,
ìlconsumo jnterno lordo èslatoparia i66,8
Mrep nel 1991 ed a 192,9 Mtep nel 2003 men-
rre il totale degli impieghi lnali è stalo, negli
sressi anni, pari a 126,0 Mtep e 140,8 Mtep.
t2 frazione di quesfenorme quantità di ener
gìa, utiltzata nel setore civile, \ale, negli stes-
si anni, 37,6 e 43,6 Mtep.
Per chiarire bene come si anivi ai consumi a!-
úibuibù al solo riscaldamento nelle abitazioni
è opportùno precisare che il consumo toizie
nel seÍore civile è la somma di due teminj (si

veda la tabela 2): il consumo nel settore ter
zìario (per esempio, uffici pubblicj, banche,
?ssìcumzioni e servizi vari) e ìl consumo nel
seriore residenziale (le ùiszioni).
A iitolo di esempjo, riferendoci in quanto se
gue al solo amo 2001 (l amo del cesimento
$ 1,\-I), abbiamol
. consumo toiale senore civile 40,709 Mtep

cli cui
. consumo neÌ terziario 12,21 1 Mtep €0 qo)

nel resìdenziale 2a,498 Mtep (70 0/o).

ll consumo di energia nel residenziale, pari a
28,498 Mtep, è arfibuibile ai seguenti usi (si

veda la tabela 3):

abitaziotri 19,304 Mtep ( 67,7 Ò/o)i
. lcqua calda saniìaria 3,390Mtep ( I 1,9 o/o)i
. coÍum dei cibi 1,730 Mtep ( 6,1 7o)i
. elerrici obbligati 4,074Mtep ( 14,3 70).

.A. sua volla I energia ùtilizzatx per il riscalda
mento delle abit zioni. pari a 19.304 Mtep, ha
la seaùente prcvenieú,.on riferimento alle

che evidenzia come sia ancora presente un
quora, pari à poco meno di un rerzo, di uriliz-
zaziooe deLl'enerSia elelt.ica per p.odùre
l'acqua calcl" únÌaria.
Ltl successiwì tabella .1 mostr., invece, icon-
sumj per riscaldamento, suddivjsi per lipolo-
gia di impianto ùtlizzatore, dal 1991 al 2002.

Le abi taz ioni  r iscaldate in  l ta l ia
In accordo con jL 1,1' Censimento generale
dell'ISTAT, al 21 ottobre 2001, in ltalia, aveva
mo un tolale di27.291.993 abfazioni, delle
quali 21.653.288 stabnmente occupùe d:ì re-
sidenti e 5.638.705 utilizzate in modo diverso
(seconde case, abitazioni affìrare a studenti,

Sempre I'ISTAT, nel precedente censime.to
de11991, indicava il numerotomle di abita
zioni pa.i a 25.028.52?, delle quali 19.735.913
stabilmente ccupate da residenti e 5.292.609
utilizate in modo diverso.
Ai finidelle nostre valutazioni sui consumì
di energia nel riscaldamento non siamo,
però, interessatì al nùmero totale delle abi

6t,7 a

6,7Y0
0,1v0
0,7 va

za,oa/o

. GPI

mentre l energia ùtiìizzeta per la prcduzione
di acqua alda sanilaria nelieabiBzioni, pan
a 3,390 Mrep, ha la seguente provenienza,
con riferimento alle fontj ene€erichel
. GPL 4,04/a

6 , 7 0
61,4att
18,6%
0.50/o
O,3o/o
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1991 1992 1993 1994 1995 1996 '1997 1998 1999 2000 2001 2@2
2.779 2.491 2.315 2.186 2.364 2.359 2.469 2.464 2.732 2.596 2.699 2489
10.491 9.942 10.339 9.228 10.s36 11.146 10.887 11.557 12.083 11.813 12.361 12.096
6.245 5.268 4.927 3.900 4.222 4.231 3.998 4.221 4.366 4.077 4.244 4.068
19.516 17.147 11.640 15.314 17.149 17.136 11.354 18.347 19.201 18.1a6 19.104 r8.653

txzioni esìstenti in quanto tale ma al nume
ro totale di abflzioni dotate di un qualche
sisrema dì riscaldamenro. Tali informazionÌ
di clertagììo possono esscre ric?vate, con
oppofune elaborazioni, dai dati ISTAT sia
. ìe l1991sja deL 2001.
Per fornìrc un quadro dÌ iacile comprensione
deìla situazione delle abiiazioni dscaldate, la
trbella 5 mosrra la sitùazione esislente nel
1991 mentre la tabeìla 6 mostm le indicazioni
vxlide per I'anno 2001.
Da talirabelle un primo daro interessante è
che le abitazioni esistenti sono aume are, in
.ìieci ami. di circa 2,3 milionÌ di ùtuià ( + 9 Eo)
ma, ancon pÌù inreressinte, è il dato (slmaro
probabilmente per difetto) che I'eùmento del
.ùmero di abiBzioni nscalùre, in qùesti dieci
anni, è stato pari a circa.1,3 milioni di ùnirà,
cìoè circa il 21 o^ di aumenro.
Un dato qùesto dawero sorprendenre ed in-
dicativo della ormai capillàre penerrazione
degli impianLi e dcsli apparecchi di riscddrì-
nlenro in priticamente tùfte le abiazioni ita-

Per le abiiazioni srabilnenrc dcupale sono in
dìminuzione quellc riscaldate da impÌanti
centrilizzari G 160/o)e, jnvece, sono in fofc
aùmento quelle riscaldrre da impianti aùto
nomi (+ 49 o/o).

consumi assolut i  €  speci f ic i
per  i l r iscaldamento
I con mi per nscaldxmc-nto .elle abitazìo.i
residenziaÌi, in vîÌorc assoluto. sono quelli ri
portatinella rabella 3 (pe.esempio, Ì9.304
kiep pe. l anno 200 Ì)i que$i consùmi variano
ùa dùe valo.i e$remi. 15 314 ktep nel 1994 e
19.516 kep neÌ1991. con ùn valore medio,
neAIi uhimiclodici anni, pari a circr 18.037
ktep. I valorisono ripol1ati anche nell'isto
gt?mr a pafe: in p.ima barhra rìrengo pos
sa valurarsi come approssimadvamente co-
$.nte tale consumo tolale e pari al vaiore me
dio già indicato.
Una valùtazione più deÍagljàra dell anda-
mento dej co.sumÌ negli .nni richiederebbe
la possibiliÌL dico.reggere i consùmi di oani
anno in tunzione deìlandamento medio dcl
clinra nell'anno di rifèrÌmento rispetto al vale

re tnedio prevedibÌle, cioè i cosìddetti consu
mi a cÌima normalizzrìtor qùesto appro.cio,
però, rjchiede h conosce.za di un nùmero di
gradi giorno car.ìttelistico. in media, di rufta
l'Itali:r per la singola stagione invemale (e non
per ì'anno solare che non coincjde normal
mente con la sagione di riscaLdamento) e lale
valore dovrebbe esrre co.fronLlto con il và-
Ìore diserie sroriche dello stsso dato.
Punroppo tali valori di gradi giorno non so,
no, al momento disponibili.
Un altro aspetto impoÍante è la valurazione
dei consumi specifìci per rjscaldamento per
singola abitazionei abbiamo, infafii, visro
chc ìn questi uhimì clieci anni le abiraziori
riscaldate sono aumentate dialmeno 4,3 mi

È questa ùn'indicazione impofimte sui pro
grcssi. in termini di maggiore efficierua ener,
getica, degli impianti di riscaldamento delle
ebitazioniitalia.e, in pratica, a diecianni di
distanza, si riscaldano circa 25 mnioni di abi
tazioni invece di 20,7 milioni di abitazioni m
si ùtilizano, in vaÌore assoluto, sempre all'in-
cjrca gli stessi 18 milioni di ronnellale equiva-
lenti dj petlolio. E, nel frafterìpo, informa l'I-
STAT. la superficie media delle abitazioni è
passatada94,l a 96 m:.
Un bel risuftato che sconfessa qùanti contì
nùano ad affermare che la situazione dei
consumi energetici per riscaldamento non è
migliomta dall'approvazione della Legge 10
cleÌ 1991.

Gl i  impianÌ i  autonomi d i  r iscaldamento
I dati presentari nella tabella ó po$ono esse-
rc uilizzati inche per valuiare qudti sido, in
totale, gli impiand autonomi di riscaldamento
presenti. nel 2001, nelle abirazioni itaLiane.

12.654.520 + 3.383.223 'O5U - 14.630.322
cìoè poco meno di 15 milioni di impianti
aùtonomi di riscaldamento.

furazo rEca|.DArE lTAua ELlSlî

l. Abitazioni stabilment€ oftupate (19.735.913)

dicui :
con scaldamentocentralizato 5.218.176
ton rkcaldarnento autonomo

con scaldamento paE ìale dei locali 1.842.841
Totaleparzialeabitazioni sca date 17.585.411

2. Abitazioni non ttabilmente ocopate
{s.292.609)

Abiiazioniconriscaldamento 20.760.976

Percentualeabitazioni rìscaldate

6rimè dè l'autore padendo da dati ISIAT 1991)
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1. Abitazioni stabilrn€nte o..upate (21.65i.288)

di ru i l
con iscaldamentocenùalizzato

con apparecchifissi{rirald. paziale dei locali) 3.2s8.226
Totalè parziale abita?ioni comunqre ri*affi

Percentuale abitazioni ÍsGldate pratìcamente it 1OO %

2. Abitazioni non stabilmènte o.cupat€ (5.638.?05)

Percentuale abitazioni riscaldate circa il 92 %

4.A(Abirazioni sGtdate 2001 - Abitazionidr.atdate t99t) = 4.275.5j5
par iadl ta i l21%inpiù.

(îihe de l'autorè panendo da da lsrAl200t)

(l) Neidati l5rAI i rotale abirazione rkratdar (22.343.00q) ion @inridè (on i lotate abitazionirabi mentè o..upfe
(21.653.2331;prcbabilmènrè èrcre è do$no atfatto ?ne quando tab îazione ha più lipidiapparehili rie$a viène.onbia

(2)b lÈzioiedi abhdionÌnoi Íabilmenre o@parè ra riratdate è a$unta, (autetativamente, pan a què[a det eisimerfo
1991 (60 %); lhengo, tìilavi4 óè ilvdoÈrero sia quasi(erGmènrè móqqiore det 60 y!,

Consumi pèr rit aldamènto

ln qùesÉ stima abbiamo assunroj in mancan-
za per ora .lei relativi dari ISTAT, che la peF
centuale cli impimtl auronomi ̂ elle abirazioni
non $abilmente occupnle sja uguale r quela
degli impianti aùtonomi nelle abirazioni sta-

Conclus ioni
k siùazione negLì anni i991l2001 coniernìa
che i consumi as.solufi pcr riscaldamenro so-
no rimasti circ, cosranti (18 Mrep) fna a ftonte
diun aumento del nurìero delie abitazioni ri
scaldate parì a circa 4,3 mjlioni (il 21 qo in
piir), è evidente dunque il neno miglioramen-
to delle prestazioni enerAeriche delparct im

ll discorso cambia se ci si Imne come obieni,
vo di diminùire, comunque, ì consumi enets
gerici totalì per riscrldamenro (come stabiliro
per esenpio negli accordi di Kyoro): in ral c
so appare dubbio che iL naruale miglion
mento dell'efffcienza del parco impianri di ri
scaldamcoto (doruo ai nuovi impiand che si
installa.o, alla più accorta ge$ione e manu-
renzione e alla rìsruftùrazione di parîe degli
impìati esistenti pii' obsoleli), che ha lìnora
dimostrato di poter bilanciare scrìza probleni
I aùmenro del nùmero deile abitazioni riscaf
date e la maggiore rìcHesra di confort dei cir-
tadini italiani, possa anche poÍare a una di-
minuzione, Ìn termini nssolùri, delconsumo
di ene€ia per riscaldamento.
Per r€alizza.e tale obiefiivo, di diminuzione
del consuno assoÌuro, è nccessario che si
proanmmino piÌ' impegnativi e cGrosi inter-
venti, su ùn'aliquola signifìcariva di abjrazioni
esistenri. Un impegno gravoso e diffjcile da
me$erc in ffarica: vedremo, nei prossimì an-
ni, cosa decideà il nostro Parlamenro.
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Una nota positiva emerge dall'analisi dell'utilizzo dell'energia delle
abitazioni italiane: la diminuzione dei consumi specifici dal 1991 al

2003. Sitralta di un risultato certamente apprezzabile, sia aifini
della tutela dell'ambiente, sia della bilancia dei pagamenti, dovuto

probabilmente a un insieme di cause di diversa natura

te, anche se temparaneanenîe assenîe alla
tlata.lel ce^imnîa:
2. occtQata solo .la pesone non resi.leìti:

Nellc trvole lS l^-I la sonnùa delle voci2 e 3
è d.av"bìle dalla diftèrenza tr:ì il t{rtale Nbla-
zic�ni (21 .2t) LL)t)3) e il rot lc rbitazioni occu

.
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a pùbblicazìone da prrre dellENIA
del Rrpporto Energia e Ambiente 2005

' (REA 2005) consenre di iare il punto
I : sùi consumi cli energia nelle abitxzio

nì itlliane, aggiornati aÌl':lnno 2003.
In questo articolo sì intende sop|aúrúo evi-
.lenziare i consumi enet€etici specificì, .lll'in-
re.no clelle abitazioni rcsidenziali, e dì p.e-
senrere, spieganclo comc sono stati ricavali i
valori. i seguenÙ indicatori energetici:

. consumo energetico tne.lio per riscaldr-
nlenro Per aDlmzrcner
. consurno energeúco me.lio per riscalcla-
nìento (viÍuale), , chna coreno, pe. abira-

. consumo enetgetico medio lotaie perabi
tazbne dato dalla somma dei consumi per
riscaldamento, per xcqùa calda sanÌtaria
(ACS.), per uso cùcim e per usi elettrici ob
bligatii
. consumo energetìco medio totaÌe, a climî
corrctro (virtùaìe). pe. lbiraziorìe.

Ilsecondo, ma fonda,nenÌale, sÍun1enio per
capl.e Ìa consìslenza e la rcahà delle abita
zioniialiane, sono i dari di fonte ISI'AT, ìn
paricolàre i isultatidel censnrenro 2001c.o-

TsffiffiH
;*iatr 6 -#t;'iL H il

sì come .ipor'ràti nell'Annuerìo Suristico Itì
liano 2005.
Incrcciando i clati dei@nnrmi ene€etici d
ponari nel RE.{ 2005 (che si .ifefiscono rl
ìrnno 2003) coni dad ISTAT sulle abirazioni
ilîliane (che si dfèriscono rll'otlobrc 2001),
si ortengono- pur con ùn'cvidente apprcssì
tnazione, i vrlori cleiconsumi specifici nelle

le abitazionida considerrrc, pe.valùtare i
consumispeci f ìc i ,  sono per  l ' rnno 1991.1e

(17. t85.41r  + 3.133.650) = 20.719 061
cioè le occupate e risc.ldare più', trn quelìe
non occuprte, tutie quelle comlrnque dolare
di nnpìanîi di dscaldxmento.
11 14" CeLtímento Eenerule de a popolazk)
ne e delle abitazioni îo.(ryrafa, ìnvece, la si-
Iu,ìzione .l 21 oftob.e 20Cì1.
Per una pieoa comprensione deìdàtidique-
slo censimcnto sono necessarie le seguenti

Per iì 2001 I'ISTAT he ?doÍx!o. con riferi-
menro allo stato di occupazione delle:rbirx-
zioni, le seguenli definizioni:
r. occupat4 da alneno M.t pe^ana rcsíden

di Alfedo lllanomhelli

I



pate da residenri (21.053.288) ed è, quindi,
pan ̂  5.$4.705.
Purtroppo, diversamente dal Censimento
199r, nei dati fin qui pubblicati del Censi-
meoto 2001, oon figura alcuna indicazione
sulle caratteristiche diquesti 5,6 milioni di

In questo aficolo si è assuntoi apprcssimati-
vamenle, che nel 2001, per le abitazioni oc-
cupate da non residenti o non occupate, va-
lesse la stessa percentuale di abirazioni ri-
scaldate ri.scoot ata nel 1991 e, cioè, il 5996
del totale. Anche i! qùesto censimento, in-
fatti, ùnrabitazione, che nella terminologia
ISîA"I è occupata solo da pe'sone non resi-
denti o non occupata non signiffca che sia
ùn'abilazione non riscaÌdara.
Tale dato è sicuramente approssimato per
difetro visro che, nei dieci anni trascorsi tn i
due censimenti, è evidenrissimo un fòrte au
mento della pr€senza p€rcenruale degli im-
pianti di riscaldamento nelle abitazioniì pel
esempio, nelle abitazioni occupat€ da resi
deoti si è p"ssatì dall89 al 94 %.
In queste ipotesi le abitazioni da considem-
re (anno 2001) p€r \alutare i consumi speci

(20.441.788+3.326.83/' = 23.7 68.624
con un aumento, rjspetto al 1991, di

3.049 .563 ̂ birazi,oni rrsc ldare ( + 15 %).
Per completezza si ricorda pùre che, secon-
do I'ASI 2005, la superlìcie media delte abita-
zioni occupate da persone residenti è in cre
scita negli ultimi anni ed è passala, per esem
pio,dr i94,1m:del  1991ai96,0rn]del2001.
La tab€lla 1 ripofa i dati energetici per lran
no 2003, mentre la tabelh 2 îlpolîa^nalops
meÍe i consumi per il 1991

I  consumi spe( i I ic i
Menendo insieme i dati illustrati pú le abita-
zioni e per i consumi di energia si ottiene

A.nno 1991
Co.slmo medio specifico per riseldamento:
O.9.210.000/20.719.061) = 0,927 Ìep/^btr^-

Consumo medio specifico totxle (riscalda-

m€nto, ACS, cucina, usi eletFici obb[8ari):

<27 .337 .Ooo/2A.71.9 .061\ - | ,3r9 rep/ahir^-

Anno 2003
Coniumo medio specifLco per riscaldamento:
(19 .123 .000/23.768.624) - 0,805 tep/abila-

Consumo medio specilìco totale (riscaida-

menro, ACS, cucina, usi elettrici obbliSari):
(27.966.000/23.7 6a.62q' 1,177 rep/ab:Ía'

Pe!l'anno 2003 si possono anche ricavare i
onsùmi a .lima coneno (defìnibili come vii
tuali perché in rerhà sono un riferimento tG
rico e non ùn effenivo consumo di energia):
(20.266.000 /23.7 6A.624) = O,a53 rep/ abita

Disponibilità iflterna lorda 193,9
Totaleimpieghifinali 1419

Gnrumi nelrèridenziale,suddivísione:
rhc.ldanento 19,2 (68%)

aquacaldasanita a z9 l0%)
usocucin. 1,5 (6 %)
usielettriciobbligati 4,4 f 6of)

28,0 f00%)

ll @Eumo (virtuale) a cliFa @rctto, per il sob nralda-
mento, è pan a 20,3 ilteprliofirponde !n onrmoic
rale raidènziale{virtuale) a dim corettodi 29,1 Mtep,

Disponibilrtainternalorda 166,8
Totaleimpìeghifinali 122,3

consumì nel residenziale,suddivirione:
riraldamento 19,2 O0%)
acqua cafda sanitaria 2,9 (11%)
usocucina 1,7 16%)
urielettriciobblìgati 3,5 f3vo)

21,3 (100%)

In queito cao non è noto il @nsumo (virluale) a clima
coretto, per ilslo ricldafrento.



- -l\lorme
dell'ene.gia e si dovranno rjdu..e in modo
significativo iconsùmidi energia ma nonsi
puó sperare cii impostare ùna c.edibile poli
tica dj risparmìo energerico panendo dalla
approssjm?tiva, o sbàgliara, conoscenza det-
la realÈ deiconsùmi nel senore resideciale

Né tni sembra correfio nascondere o softo-
valurare I evidente miglioramento dell,effi-
cienza nredia del parco impiantj di riscalda-
mento iÍrliano neglÌ Lrlrimi 15 anni.
Quanro poj tale migljorarnento sia da and,
bui.e alle leSgi energeriche, oppùre alle nuo,
ve norme tecniche, oppure ai regolamenri
approv3ti, oppure al nanrrale sviluppo rec-
nologico delle apparecchjature utilizzate,
oppure all imparto foltissimo dei cosri (jn
continuo aùnrenro) dclle fonri energeriche, è
argomenb opinàbile che si lascia all,intelli

e  iconsùmi medi  specì f ic i  rora l i ( r iscalda-
nenro, ACS. cucina, ùsi elerrici obbligari) a
clima conetto (vinuale):
\ 2L).7Oa.OOA/ 23.7 6A.624) = 7,225 rep /.Àbira-

I consumi tnedi di energìa per abirazione, in
IÌxlia- sono significativamenre diversi(e co
nn'nque minori) da quelli che, spesso. ven-
gono cìtari dagli addefti ai lavod e nei con-
regni.
La labella 3 rjporta un confronto rra alcuni

dali di consùno specifìco nelle abiLazioni se
condo altd aùtori o associazioni.
Un secondo aspeÍo, ancora pjìr inreressrìn
te, che si dcava da qùanro illusrmro, è che
negli ulrimi quindici anni è sensibilmenre au
mentata I efficienza mcdia degli impianri di
riscaldamento come dinosÍano ì valori dei
consumi assolud circa costanri negli anni ain
torno a 19Mtep) ma a fronte diù. aùmenro
del nùmero dclle abirazioni riscatd"re di ci.-
ca il 15a/r.
Ora è indrbbio che, nel tuturo, sarà necessa-
flo tare ùn uso piit parsimonjoso e rrzionate

Co Borlo0Eco suMtBTBGEÍctspEcno (ar 0AIB)

lord 5ièa$unîaoa,ia96melriquaditatupet.ienediadeleab Ldzion, îatidne.

(tep/abitazione) (tep/abitazione)

1.177

(kg di petrclio/ml

8,4

(kg di pètrolio/m,)

l

niferimenti

1,924 20 5i veda il sito w$,1 /.a(hinnova.Ìt
1.252 13,0 ENEA! REA2OO5,

1,651 17.2 C. Lalore L'innal atoreltaliano, 1 l/()5.


